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ANBI: non c' è cibo senza acqua, determinanti le
scelte della prossima PAC
ANBI: non c' è cibo senza acqua, determinanti le scelte della prossima PAC"Su una
popolazione mondiale di oltre 7 miliardi e mezzo di persone, circa un miliardo non ha
accesso all' acqua potabile" da Filomena Fotia 16 Ottobre 2019 13:42 A cura di
Filomena Fotia 16 Ottobre 2019 13:42

La lotta al la fame nel mondo " non può
prescindere dalla disponibil ità d' acqua,
perché anche le risorse idriche non sono
distribuite in modo omogeneo sulla superficie
terrestre; secondo i dati dell' ONU, su una
popolazione mondiale di oltre 7 miliardi e
mezzo di persone, circa un miliardo non ha
accesso all' acqua potabile e circa due miliardi
e mezzo non ne dispone a sufficienza per le
pratiche igieniche ed alimentari ": a ricordarlo,
in occasione della Giornata Mondiale dell'
Alimentazione, è l' Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). ' L'
agricoltura fuori suolo dimostra come si possa
coltivare senza terra, ma mai senza acqua -
evidenzia il Presidente di ANBI, Francesco
Vincenzi - Se vogliamo che la terra continui ad
essere un luogo ospitale per tutti, occorre
ag i re ,  p revedendo so luz ion i  cont ro  le
precipitazioni eccessive, ma contestualmente
attuando piani per creare e tutelare le riserve
idriche, fondamentali per ogni forma di vita. '
Per continuare ad agire sulla produttività, " l'
agricoltura deve continuare ad evolversi,
puntando sullo sviluppo di sistemi che, a
partire dall' irrigazione, consentano di ottenere
risultati uguali o maggiori, util izzando la
medesima o una minore quantità di risorsa idrica. Questo può avvenire, solo implementando le
tecnologie attualmente disponibili per ridurre le risorse utilizzate ed aumentare le produzioni,
continuando a garantire un reddito adeguato alle imprese: investire nell' innovazione e nella ricerca
risulta quindi imprescindibile. L' irrigazione collettiva consente certezze alle filiere produttive, provvede
alla ricarica delle falde sotterranee, assicura il mantenimento degli agrosistemi, riduce la subsidenza e l'
intrusione salina nelle falde, assicurando il presidio del territorio. Per questo è importante l' opportunità
di riforma della Direttiva Quadro Acque, che costituisce l' occasione per adeguarla anche alle necessità
degli Stati mediterranei, dove l' irrigazione è fondamentale per le necessità dell' agricoltura e quindi dell'
alimentazione : è lo scopo che si è prefissata ANBI, unitamente alle omologhe realtà di Spagna,
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Portogallo e Francia, costituendo l' associazione Irrigants d' Europe, punto di riferimento tecnico della
Commissione Europea per la complessa normativa, che riguarda, oltre alla Direttiva Acque, temi
fondamentali, nella prospettiva alimentare, come il riuso delle acque reflue depurate ed il cosiddetto
'global gap', che affronta la questione della qualità della risorsa idrica L' Italia è ricca d' acqua, in quanto
l' afflusso medio annuo, costituito dalle precipitazioni meteoriche, corrisponde a 1.000 millimetri,
superiore alla media europea (circa mm. 650) ed a quella delle terre emerse (mm. 730); il problema è
che piove in modo diverso rispetto alle esigenze colturali con la paradossale alternanza di emergenze
alluvionali nel periodo autunno/inverno e scarsità di precipitazioni in primavera/estate. ' E' in un tale
scenario - conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - che riteniamo si debbano fare,
nella prossima Politica Agricola Comune, scelte fondamentali per i territori più esposti alle conseguenze
dei cambiamenti climatici perché, come cita un nostro affermato slogan, il cibo è irriguo. '

DA FILOMENA FOTIA
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Comagri Camera visita la capitale italiana della
quarta gamma ortofrutticola

La coltivazione di rucola della Piana del Sele si
estende su 3.600 ettari, per una produzione di
400mila tonnellate, pari al 73% di quella
nazionale, per un valore complessivo di circa
680 milioni di euro. L' areale di produzione
interessa sette comuni della provincia di
Salerno (Eboli, Battaglia, Pontecagnano
Faiano, Montecorvino Rovella, Montecorvino
Pugliano, Bellizzi, Capaccio-Paestum), dove
operano 430 aziende agricole, per il 60%
guidate da giovani e che danno lavoro a 5.000
addetti, piÃ¹ altr i  4.000 nell '  indotto. "L'
agricoltura nella Piana del Sele Ã¨ un esempio
di compatibi l i tÃ fra aspetti produttivi ed
ecos is tema;  Ã¨  quel  nuovo model lo  d i
sviluppo, sostenuto dai Consorzi di bonifica e
per  i l  quale hanno un parco proget t i  a
disposiz ione del  Paese. I l  credi to,  che
chiediamo alle Istituzioni e alla comunitÃ, non
Ã¨ mai sul la sempl ice f iducia, ma sul la
concretezza dei progetti realizzati e delle
opere quotidianamente gestite. Per questo
siamo orgogliosi quando autoritÃ o cittadini
organizzati ci onorano della loro visita". E' con
queste parole che Francesco Vincenzi ,
presidente dell' Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e della Acque Irrigue (ANBI), ha
commentato la visita nella Piana del Sele di Filippo Gallinella (presidente) e di alcuni componenti della
Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati. La Piana del Sele Ã¨ stata trasformata dalla
disponibilitÃ irrigua, gestita dal locale Consorzio di bonifica, nella capitale italiana della quarta gamma
ortofrutticola , in particolare della rucola, collocando la provincia di Salerno al primo posto italiano per
P.I.L. (Prodotto Interno Lordo) agricolo. "Ringrazio il presidente del Consorzio di bonifica Destra Sele,
Vito Busillo e i vertici dell' ANBI per avermi fatto conoscere una realtÃ del Mezzogiorno molto efficiente
â' dichiara Gallinella â' e che, non ho difficoltÃ a dirlo, dovrebbe essere presa come modello da tanti
altri. Il solo fatto che agricoltori e Consorzio, collaborando sul progetto della rucola , abbiano raggiunto
oltre 600 milioni di euro di fatturato, denota il grande lavoro e gli straordinari risultati raggiunti". La visita
della delegazioneÂ parlamentare, accompagnata dai vertici di ANBI, ha interessato anche alcune opere
idrauliche, tra cui la diga di Persano, bacino artificiale realizzato dal Consorzio di bonifica Destra Sele
per scopi irrigui e, oggi, anche oasi naturalistica. "L' esempio della Piana del Sele â' afferma Massimo
Gargano , Direttore Generale di ANBI â' dimostra la capacitÃ di fare anche nelle regioni meridionali del
Paese. Per riuscire, perÃ², Ã¨ necessario garantirne le condizioni; in questo caso, sono la disponibilitÃ
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d' acqua e la sistemazione idrogeologica del territorio, assicurate dal locale Consorzio di bonifica". "Il
nostro impegno â' prosegue Busillo Ââ' Ã¨ abbattere, anno dopo anno, i costi energetici della
distribuzione irrigua attraverso lâautonoma produzione di energia rinnovabile, che giÃ oggi ammonta a
8 milioni di kilowattora annui. La nostra rucola sarÃ sempre piÃ¹ un prodotto a piena sostenibilitÃ
ambientale ".

MARIA LUIGIA BRUSCO
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Festival della tecnica fra magia del futuro e la nuova
onda rosa
Da domani 1.300 studenti si alterneranno in Sant' Agostino: esperimenti, giochi,
dimostrazioni. E le ragazze si fanno avanti

Betty Paraboschi Da Cenerentola del la
formazione a magia del futuro. La tecnica
finisce sotto i riflettori grazie a un festival ad
hoc che per i l  secondo anno approda a
Piacenza. Domani (venerdì ) e sabato nella ex
chiesa di Sant' Agostino si svolgerà il Festival
della cultura tecnica alla presenza di 700
studenti nella prima giornata e di 500 nella
seconda: "Tecnica: magia del futuro" è il tema
della manifestazione che oltre a Piacenza co
involge sette province ed è promossa dalla
Provincia in collaborazione con il Comune e l'
Ufficio scolastico regionale. A presentarla, ieri
mattina in corso Garibaldi, sono stati la
consigliera provinciale Paola Galvani, i l
dirigente scolastico dell' Isii Marconi Mauro
Monti, il direttore Enaip Pietro Natale e la
dirigente della Provincia Annamaria Olati.
Si parte dunque domani alle 9.30 con una
tavola rotonda sul rapporto fra il sistema
scolastico e formativo e quello delle imprese
che vedrà partecipare i presidi Mauro Monti,
T e r e s a  A n d e n a  e  M i r c o  P o  t a m i  e  i
rappresentanti di Confindustria, Confapi
Industria, Confcommercio, Confesercenti, Cna,
Confcooperative e Legacoop Emilia Ovest. A
segu i re  c i  saranno un  v i r tua l  tour  de l
Tecnopolo di Piacenza -Casino Mandelli e un
focus su "Le scuole piacentine in rete: dal Progetto Arianna a Piacenza Orienta". Ad arricchire il tutto
anche la presenza di 17 stand delle scuole medie e superiori, dei centri di formazione professionali
accreditati per l' obbligo formativo, dell' Urban Hub e del Consorzio d i  Bonifica: saranno loro a
presentare progetti e in venzioni attraverso esperimenti, giochi e dimostrazioni che i ragazzi potranno
vedere anche sabato con le loro famiglie.
Il 19 invece, sempre in Sant' agostino, dalle 10 il consorzio Musp terrà un virtual tour del Tecnopolo,
mentre dalle 11 si terrà un incontro su "Empowering women with tech.
Apprendimento, competenze, tecniche e questioni di genere" organizzato dal laboratorio aperto di
Piacenza, Fondazione Giacomo Brodolini, Mbs e Girls code it better.
«Per noi l' importanza di questa iniziativa è fondamentale - spiega Gal vani - il festival vuole riportare l'
attenzione su un tipo di formazione che negli ultimi dieci anni è stata un po' messa da parte purtroppo».
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La conferma è arrivata anche da Monti e Natale: «L' esperienza dell' alternanza scuola/lavoro ha
consentito a molte scuole di capire che il mondo della tecnica è una cultura vera e propria e ne ha tutta
la dignità - sottolineano - il mondo del lavoro chiede dei tecnici, ma su questo punto la risposta che
diamo alle aziende è insufficiente. Il festival è un' occasione per evidenziare la necessità di cambiare
passo».
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Proprietà fondiaria, un invito al Consorzio di Bonifica

«Il Sindacato della Proprietà Fondiaria -
esprime in una nota - è venuto a conoscenza
che,  da qualche tempo,  i  sogget t i  che
richiedono il rilascio di concessione per il
prelievo di acqua pubblica sotterranea (pozzo)
o superficiale, vengono invitati a sottoscrivere
uno "schema di Convenzione" con il Consorzio
di Bonifica d i  Piacenza che  p revede  l a
possibilità per quest' ultimo ente di utilizzare l'
acqua oggetto di concessione nel caso di
"stato di emergenza idrica" dichiarato con
delibera dal medesimo Consorzio di Bonifica.
Informiamo tutti coloro che sono interessati al
rilascio di concessione per il prelievo di acqua
pubblica, che non sono tenuti a sottoscrivere il
predetto "schema di Convenzione" che appare
anche illegittimo. Si invitano tutti gli interessati
a rivolgersi al locale Sindacato della Proprietà
Fondiaria di Piacenza per ogni opportuno
chiarimento al riguardo (Via Del Tempio 27-29,
Piazzetta della Prefettura, tel. 0523.327273 -
fax 0523.309214. Uffici aperti tutti i giorni dalle
9.00 alle 12.00, lunedì, mercoledì e venerdì
anche  da l le  16 .00  a l le  18 .00 ;  e -ma i l :
fondiaria@confediliziapiacenza.it)».

16 ottobre 2019 Il Piacenza
Consorzi di Bonifica
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Terminati i lavori di regimazione idraulica a Pianello
Con gli intensi fenomeni atmosferici degli ultimi anni, il comprensorio montano è stato
interessato da diffusi dissesti idrogeologici, a seguito dei quali sono stati registrati danni
alla viabilità rurale e allagamenti di centri abitati nella "fascia pedecollinare" come nel
caso del Comune di Pianello

Terminati i lavori di regimazione idraulica del
Rio Cavallo a monte dell' abitato di Pianello
Val Tidone a cura del Consorzio di Bonifica di
Piacenza. Con gli intensi fenomeni atmosferici
degli ultimi anni, il comprensorio montano è
s t a t o  i n t e r e s s a t o  d a  d i f f u s i  d i s s e s t i
idrogeologici, a seguito dei quali sono stati
reg is t ra t i  dann i  a l l a  v iab i l i t à  ru ra le  e
allagamenti di centri abitati nella "fascia
pedecollinare" come nel caso del Comune di
Pianello. A segnalare la situazione di dissesto,
i l  Comune,  a  segui to  de l la  cu i  nota ,  l '
i n t e r v e n t o  è  s t a t o  i n s e r i t o  n e l l a
programmazione annuale approvata del
Nucleo Tecnico Politico dello scorso gennaio
(concertazione stabilita dall' art. 3 della Legge
Regionale n. 7 del 6 luglio 2012 alle quale
partecipa una rappresentanza dell' intero
comprensorio montano). A intervenire su ruolo
del Consorzio di Bonifica in ambito montano,
Fausto Zermani,  Presidente del l '  Ente:
"Compito del Consorzio è quello di realizzare
quegli interventi che tendano a migliorare l'
assetto del territorio e a prevenire nuovi
dissesti". Continua Edoardo Rattotti, tecnico
responsabile della zona interessata dall'
intervento: «Dal sopralluogo era emerso che in
diversi tratti del rio era presente una fitta
vegetazione che ne comprometteva la funzionalità idraulica, specie durante i fenomeni piovosi più
intensi quando, in aggiunta a questi arbusti, detriti di diversa natura erano trasportati a valle occludendo
l' ultima parte del canale nel suo tratto intubato. A rimarcare la necessità d' intervento anche i movimenti
franosi interessanti il versante». E' sempre il tecnico a illustrare l' azione messa in campo dal Consorzio
per permettere il corretto deflusso delle acque: «Con l' aiuto di una ditta specializzata abbiamo pulito e
risezionato circa 600 metri del rio Cavallo e regimato il medesimo mediante la realizzazione di 14
piccole traverse in legname poste nel fosso». A concludere è Gianpaolo Fornasari, sindaco del comune
di Pianello Val Tidone: «Da parte dei pianellesi e dell' amministrazione, piena soddisfazione per i lavori
svolti dal Consorzio».
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Proprietari di pozzi: "nessun obbligo a firmare la
convenzione della Bonifica"
Secondo il Sindacato della Proprietà Fondiaria il Consorzio di Bonifica di Piacenza
sottopone ai soggetti che richiedono il rilascio di concessione per il prelievo di acqua
pubblica sotterranea o superficiale la stipula di una convenzione legata alla siccità che
però non sarebbe obbligatoria

Il Sindacato della Proprietà Fondiaria è venuto
a conoscenza che, da qualche tempo, i
sogge t t i  che  r i ch i edono  i l  r i l a sc i o  d i
concessione per il prelievo di acqua pubblica
sotterranea (pozzo) o superficiale, vengono
invi tat i  a sot toscr ivere uno 'schema di
Convenzione' con il Consorzio di Bonifica d i
Piacenza che prevede la possibilità per quest'
ultimo Ente di utilizzare l' acqua oggetto di
concessione nel caso di 'stato di emergenza
idrica' dichiarato con delibera dal medesimo
Consorzio di Bonifica. Informiamo tutti coloro
che sono interessati al rilascio di concessione
per il prelievo di acqua pubblica, che non sono
tenuti a sottoscrivere il predetto 'schema di
Convenzione' che appare anche illegittimo. Si
invitano tutti gli interessati a rivolgersi al locale
Sindacato del la Propr ietà Fondiar ia d i
Piacenza per ogni opportuno chiarimento al
riguardo (Via Del Tempio 27-29, Piazzetta
del la Prefettura, tel .  0523.327273 - fax
0523.309214. Uffici aperti tutti i giorni dalle
9.00 alle 12.00, lunedì, mercoledì e venerdì
anche  da l le  16 .00  a l le  18 .00 ;  e -ma i l :
[emailprotected] ).
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Prelievo di acqua pubblica: "Non è necessario
sottoscrivere la convenzione col Consorzio di
bonifica"

Il Sindacato della Proprietà Fondiaria è venuto
a conoscenza che, da qualche tempo, i
sogge t t i  che  r i ch i edono  i l  r i l a sc i o  d i
concessione per il prelievo di acqua pubblica
sotterranea (pozzo) o superficiale, vengono
inv i ta t i  a  sot toscr ivere uno schema d i
Convenzione con il Consorzio di  Bonifica d i
Piacenza. Schema che prevede la possibilità
per quest'ultimo Ente di util izzare l'acqua
oggetto di concessione nel caso di stato di
emergenza idrica dichiarato con delibera dal
medesimo Consorzio di Bonifica. Informiamo
tutti coloro che sono interessati al rilascio di
concessione per il prelievo di acqua pubblica,
che non sono tenuti a sottoscrivere il predetto
schema di Convenzione che appare anche
illegittimo. Si invitano tutti gli interessati a
rivolgersi al locale Sindacato della ProprietÃ
Fondiaria di Piacenza per ogni opportuno
chiarimento al riguardo (Via Del Tempio 27-29,
Piazzetta della Prefettura, tel. 0523.327273 â'
fax 0523.309214. Uffici aperti tutti i giorni dalle
9.00 alle 12.00, lunedì, mercoledì e venerdì
anche  da l le  16 .00  a l le  18 .00 ;  e -ma i l :
fondiaria@confediliziapiacenza.it).
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Pianello, terminati i lavori di regimazione idraulica
del Rio Cavallo

Terminati i lavori di regimazione idraulica del
Rio Cavallo a monte dell' abitato di Pianello
Val Tidone a cura del Consorzio di Bonifica di
Piacenza. Con gli intensi fenomeni atmosferici
degli ultimi anni, il comprensorio montano è
s t a t o  i n t e r e s s a t o  d a  d i f f u s i  d i s s e s t i
idrogeologici, a seguito dei quali sono stati
reg is t ra t i  dann i  a l l a  v iab i l i t à  ru ra le  e
allagamenti di centri abitati nella "fascia
pedecollinare" come nel caso del Comune di
Pianello. A segnalare la situazione di dissesto,
il Comune, a seguito della cui nota l' intervento
è stato inserito nella programmazione annuale
approvata del Nucleo Tecnico Politico dello
scorso gennaio (concertazione stabilita dall'
art. 3 della Legge Regionale n. 7 del 6 luglio
2012 alle quale partecipa una rappresentanza
del l '  in tero comprensor io  montano) .  A
intervenire su ruolo del Consorzio di Bonifica
in  amb i to  montano ,  Fausto Zermani,
Presidente dell' Ente: "Compito del Consorzio
è quello di realizzare quegli interventi che
tendano a migliorare l' assetto del territorio e a
prevenire nuovi dissesti". Continua Edoardo
Rattotti, tecnico responsabile della zona
interessata dall' intervento: "Dal sopralluogo
era emerso che in diversi tratti del rio era
presente una f i t ta  vegetaz ione che ne
comprometteva la funzionalità idraulica, specie durante i fenomeni piovosi più intensi quando, in
aggiunta a questi arbusti, detriti di diversa natura erano trasportati a valle occludendo l' ultima parte del
canale nel suo tratto intubato. A rimarcare la necessità d' intervento anche i movimenti franosi
interessanti il versante". E' sempre il tecnico a illustrare l' azione messa in campo dal Consorzio per
permettere il corretto deflusso delle acque: "Con l' aiuto di una ditta specializzata abbiamo pulito e
risezionato circa 600 metri del rio Cavallo e regimato il medesimo mediante la realizzazione di 14
piccole traverse in legname poste nel fosso". A concludere è Gianpaolo Fornasari, sindaco del comune
di Pianello Val Tidone: "Da parte dei pianellesi e dell' amministrazione, piena soddisfazione per i lavori
svolti dal Consorzio".

16 ottobre 2019 PiacenzaSera.it
Consorzi di Bonifica
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Prelievo di acqua pubblica, Fondiaria "Illegittimo lo
schema di concessione richiesto dalla Bonifica"

Comunicato stampa del Sindacato Proprietà
Fondiar ia  I l  S indacato de l la  Propr ie tà
Fondiaria è venuto a conoscenza che, da
qualche tempo, i soggetti che richiedono il
rilascio di concessione per il prelievo di acqua
pubblica sotterranea (pozzo) o superficiale,
vengono invitati a sottoscrivere uno "schema
di Convenzione" con il Consorzio di Bonifica di
Piacenza che prevede la possibilità per quest'
ultimo Ente di utilizzare l' acqua oggetto di
concessione nel caso di "stato di emergenza
idrica" dichiarato con delibera dal medesimo
Consorzio di Bonifica. Informiamo tutti coloro
che sono interessati al rilascio di concessione
per il prelievo di acqua pubblica, che non sono
tenuti a sottoscrivere il predetto "schema di
Convenzione", che appare anche illegittimo. Si
invitano tutti gli interessati a rivolgersi al locale
Sindacato del la Propr ietà Fondiar ia d i
Piacenza per ogni opportuno chiarimento al
riguardo (Via Del Tempio 27-29, Piazzetta
del la Prefettura, tel .  0523.327273 - fax
0523.309214. Uffici aperti tutti i giorni dalle
9.00 alle 12.00, lunedì, mercoledì e venerdì
anche  da l le  16 .00  a l le  18 .00 ;  e -ma i l :
fondiaria@confediliziapiacenza.it).

16 ottobre 2019 PiacenzaSera.it
Consorzi di Bonifica

12

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Agricoltura, l' Accademia ricorda la figura di
Giuseppe Medici

L'  Accademia Nazionale d i  Agr icol tura
organizza oggi alle 16 nella Sala della Cultura
del Museo della Storia in Palazzo Pepoli
Vecchio (via Castiglione, 8) la manifestazione
"Giuseppe Medici. Un uomo, un secolouna
storia", dedicata all' illustre professore e uomo
politico, nonché il più longevo presidente dell'
Accademia in car ica dal  1960 al  1995,
r icordando la sua complessa att iv i tà di
innovatore in campo agricolo, economico e
scientifico. Dopo il saluto del professor Fabio
Alberto Roversi-Monaco, presidente di Genus
Bononiae, ci saranno gli interventi degli
accademici Giorgio Amadei e Antonio Saltini,
del dottor Giovanni Tamburini, presidente del
Consorzio de l la  Bonifica Renana e  d e l
professor Paolo De Castro, coordinatore del
gruppo S&D Commissione agricoltura e
sviluppo rurale Parlamento Europeo. Le
conclusioni saranno tenute dal professor
Giorgio Cantelli Forti (nella foto), presidente
dell' Accademia Nazionale di Agricoltura.
Ingresso libero fino ad esaurimento posti.

17 ottobre 2019
Pagina 57 Il Resto del Carlino (ed.

Bologna)
Consorzi di Bonifica

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



le autorizzazioni

Prevista una procedura semplificata Lunedì 21 la
Conferenza di servizi

La richiesta inviata dall' azienda romana ha
comportata l '  avvio di  un procedimento
amministrat ivo in modal i tà Pas, ovvero
semplificata, che normalmente concerne gli
impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili. Non dovrà avere durata superiore
ai 90 giorni a partire dall' 11 ottobre scorso.
Già convocata la Conferenza di servizi, in
forma simultanea e in modalità sincrona, per
lunedì 21 ottobre alle 9.30 nelle sede ferrarese
di Arpae. Invitati gli enti coinvolti, tra cui Asl,
Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara,
Comune di Ostellato, Unione Valli e Delizie,
Regione Emil ia-Romagna, Provincia di
Ferrara, Prefettura di Ferrara, E-Distribuzione.
Sono tre i punti all' ordine del giorno della
seduta :  modal i tà  e  tempi  procedura l i ;
presentazione del progetto da parte della ditta;
esame degli elaborati presentati ed eventuali
richieste di integrazione.

17 ottobre 2019
Pagina 24 La Nuova Ferrara
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massa fiscaglia

Una ciclabile per il santuario La giunta comunale ci
crede
Il progetto rientra nei programmi dell' amministrazione Tosi Si punta a valorizzare un sito
di interesse religioso e turistico risalente all' Alto Medioevo

massa FISCAGLIA. Il recente riconoscimento
internazionale attribuito al Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara pe r  l '  an t i ca
struttura irr igua del le Prese di Migl iaro
dimostra che anche nel territorio fiscagliese ci
sono  s i t i  da l  g rande  va lo re  s to r i co  e
ambientale.
Con la finalità di riscoprirle e rivitalizzarle, l'
amministrazione intende potenziare le vie d'
accesso, i percorsi turistici e ciclabili. Utile in
questo senso lo stanziamento da parte della
Regione di fondi per 100mila euro, per il
miglioramento e la realizzazione di piste
ciclabili lungo l' asta del Volano, che attraversa
il territorio comunale.
Tra le linee programmatiche 2019-24 della
giunta guidata dal sindaco Fabio Tosi c' è
appunto l' obiettivo di accedere a più bandi
possibili (regionali ed europei) per finanziare
nuov i  p roge t t i  pe r  i l  t e r r i t o r i o  ( che  è
collegamento ideale tra Ferrara e il Delta del
Po) a livello ambientale e con ricadute positive
anche per l' economia locale.
fede e turismoTra gli interventi a cui si pensa
c' è anche la realizzazione di una nuova pista
ciclabile di collegamento al santuario della
Corba. Antichissimo, risale infatti all' Alto
Medioevo: si trova a Massa Fiscaglia, a due passi della via Del Mare in direzione di Comacchio, ed è
oggetto da visite da tutto il mondo, noto agli studiosi oltre che ai fedeli.
Importante quindi fare conoscere ancora di più e meglio questa testimonianza storica e religiosa,
potenziandone l' accesso tramite un nuovo collegamento ciclabile; un fatto che potrebbe stimolare il
turismo lento, più rispettoso dell' ambiente.
Un tipo di turismo non di massa che, come confermano le statistiche, è in continua crescita in Europa. È
quindi una carta da giocare anche per comuni come Fiscaglia. L' amministrazione Tosi punta, oltre che
alle ciclabili, anche alla valorizzazione delle darsene fluviali, dei percorsi esistenti, alla creazione di
nuovi attracchi per incentivare un vero percorso di collegamento tra Ferrara e un altro sito come l'
Abbazia di Pomposa.
--Franco Corli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

17 ottobre 2019
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ARIANO FERRARESE

Palazzo Ottagonale guarda al fotovoltaico

ARIANO FERRARESE. Incrementare la
fornitura di energia per il funzionamento
impiantistico delle varie attività che troveranno
spazio nell' edificio.
È la motivazione con cui la giunta comunale di
Mesola ha approvato il progetto esecutivo per
la realizzazione di un impianto fotovoltaico al
servizio del Palazzo Ottagonale di Ariano
Ferrarese, ossia l' ex Casino idraulico che fu
sede del Consorzio d i  Bonifica. L' impianto
avrà una potenza di 10,400 kilowatt e potrà
sostituirsi alla tradizionale fornitura Enel; sarà
realizzato sulla copertura del magazzino di
pertinenza allo stabile.
Il progetto ha un valore economico di 45.342
euro.
La ristrutturazione di Palazzo Ottagonale è
stato al centro di una recente polemica tra
maggioranza e opposizione.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

17 ottobre 2019
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Proiezioni luminose e musiche a Casa Romei con
"Sogno o Son Deste"
Una nuova occasione per lasciarsi incantare dai disegni e dai colori ricostruiti grazie a
ricerche storiche, studi diagnostici e rilievi

Ad un anno esatto dall' inaugurazione dell'
innovativo sistema di proiezioni analogiche,
che ha permesso di dotare il Museo di Casa
Romei, primo in Italia, di un impianto stabile
f inal izzato al la r icostruzione di ant iche
decorazioni perdute, il prossimo venerdì 18
ottobre si inaugurerà la stagione 2019/2020
del progetto "Sogno o Son Deste". Si tratta di
una nuova occasione per lasciarsi incantare
dai disegni e dai colori ricostruiti grazie a
ricerche storiche, studi diagnostici e rilievi
accurati e al sostegno della Fondazione di
Modena, Fondazione di Vignola, Fondazione
Estense (già Fondazione Carife) e di Bper
Banca. Al progetto hanno inoltre collaborato il
Polo Museale dell '  Emil ia-Romagna e i l
Dipartimento di Architettura dell' Università di
Ferrara, che ne ha curato il coordinamento
scientifico. Le proiezioni luminose dei decori
quattrocenteschi sulla facciata interna del
cortile d' onore saranno accompagnate da un
concerto dell' Ensemble rinascimentale del
Conservatorio Frescobaldi dedicato alla figura
di Salomone Rossi, importante compositore e
musicista tardo rinascimentale di origine
ebraica. A seguire è previsto un assaggio di
vini del territorio a cura della delegazione di
Ferrara della Associazione Italiana Sommelier
e reso disponibile dalla collaborazione con diverse aziende vitivinicole della provincia. Il museo resterà
aperto fino alle 22.30, per poter godere inoltre degli allestimenti sia della mostra "800/900 Cultura e
società nell' opera degli artisti ferraresi dalle Raccolte Gamc, Assicoop Modena&Ferrara, Bper Banca",
sia di una inedita presentazione d ella cartografia catastale settecentesca del nostro territorio, "Il
Fascino della Cartografia, Il Catasto Carafa", a cura del Consorzio di Bonifica Pianura di  Ferrara.
Ingresso al Museo di Casa Romei: intero 5, agevolato 2, gratuità di Legge e Myfe. Dal 31 ottobre e fino
alla prossima primavera 2020 le proiezioni saranno accese ogni giovedì, venerdì e sabato dal tramonto
alle ore 19.30.

17 ottobre 2019 Estense
Consorzi di Bonifica

18

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



gestione dell' acqua

Piogge violente e siccità Consorzi di bonifica alle
prese con il meteo

Pioggia in primavera, con eventi  anche
violenti, ed estate torrida: sotto il profilo meteo
un' annata agricola da dimenticare. Anche la
gestione dell' acqua da parte dei consorzi d i
bonifica ne ha risentito. In misura differente nei
diversi comprensori. Per il consorzio Territori
del Mincio, che serve, tra l' altro, l' hinterland e
la città, l' acqua non è mai mancata: poco
meno di 538 i milioni di metri cubi prelevati. In
crescita il consumo energetico: «Dal punto di
vista delle derivazioni e dei consumi energetici
per il sollevamento dell' acqua la stagione è
sotto la media decennale (-7%) - riferisce la
presidente Elide Stancari - Rispetto al 2018 si
è invece notato un incremento di circa il 4%.
Le piogge nel periodo irriguo sono state un
buon 45% in più rispetto alla media decennale.
Quelle cadute in maggio hanno fatto sì che le
semine fossero ritardate. E con le piogge di
settembre le colture sono andate a termine
senza una richiesta superiore».
Per i l  Garda Chiese, le dif f icoltà hanno
riguardato il bacino alimentato dal canale
Arnò: l' assenza di piogge e i problemi nella
gestione del lago d' Idro e degli invasi di
monte hanno condizionato la stagione,
portando all' adozione di orari irrigui ridotti dal
10 agosto. «Per il bacino alimentato dal canale Virgilio, invece, i livelli del Garda elevati, dovuti anche a
un' oculata gestione dell' acqua in inverno, hanno consentito prelievi molto intensi (247 milioni di metri
cubi)» chiarisce il presidente Gianluigi Zani. Fortissimi anche i prelievi nei bacini collinari, dove gli
impianti hanno pompato per gran parte della stagione, con ripercussioni sui costi elettrici.
Consumi d' acqua nella media per il consorzio Terre dei Gonzaga in destra Po: «L' inverno siccitoso ha
influito sul deflusso estivo nel Po, da cui preleviamo l' acqua - dice la presidente Ada Gorgi - La
primavera è stata piovosa con innevamento dei rilievi alpini, questo ha permesso di erogare l' acqua
senza problemi. Il consumo ha superato di poco i 58 milioni di metri cubi, nella media degli ultimi 15
anni. L' impianto di derivazione di Boretto è stato attrezzato per possibili livelli minimi del Po».
--S.Pin.

17 ottobre 2019
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san giacomo delle segnate

Bombe a mano vicino alla strada Stop alle auto

san giacomo. Due bombe sono state ritrovate
i n  u n  canale che  è  a t t raversa to  da l la
provinciale 45 che collega San Giacomo delle
Segnate a Vallalta di Concordia (Modena).
Provenendo da San Giacomo, il canale si trova
dopo l' ex caseificio Segnatine. Ora si aspetta
l' arrivo degli artificieri che faranno brillare gli
ordigni in un luogo sicuro.
A scoprire i due ordigni, martedì pomeriggio,
alcuni pescatori. Sono stati subito avvisati i
carabinieri, il Consorzio d i  bonifica e  l a
Provincia. E dalle 16 di martedì la strada è
stata interrotta al traffico per precauzione.
Una decisione presa dopo il sopralluogo del
responsab i l e  de l  Se rv i z io  ges t i one  e
manutenz ione s t rade prov inc ia l i  e  de l
comandante dei carabinieri di San Giacomo
delle Segnate. La provinciale sarà riaperta
dopo l' intervento degli artificieri.
Probabilmente le due bombe a mano, come
ipotizzato sin da subito dai carabinieri della
compagnia d i  Gonzaga,  r isa lgono a l la
seconda guerra mondiale. Potrebbero essere
arrivate a San Giacomo trasportate dalle
acque del Po questa estate quando il canale,
aperto, era collegato al Grande Fiume. Una
teoria supportata dal fatto che lo scorso
inverno, quando i canali erano in secca, nessun oggetto era stato trovato. «Si tratta di un' attività
ordinaria - spiegano i militari - Nelle zone del fronte, come in Trentino o al confine tra Toscana e Emilia
Romagna, è facile trovare oggetti simili che poi vengono fatti esplodere in sicurezza».
Gli ordigni non potevano essere visti dalla strada ma solo avvicinandosi all' acqua.
«Le bombe ritrovate dovrebbero essere le cosiddette "ananas", ossia bombe a mano - dice il sindaco
Giuseppe Brandani accorso al momento del ritrovamento sul posto insieme alle forze dell' ordine -
Come funzionavano?
Si apriva la capsula e si gettavano. Per precauzione la provinciale è stata chiusa ad auto e a pedoni. Ma
non ci sono stati problemi di traffico. Ci sono strade secondarie, gli automobilisti possono dunque
scegliere delle alternative. Speriamo che gli artificieri arrivino domani (oggi per chi legge,ndr)». --
Barbara Rodella BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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La moria di pesci? Spiace ma è stato soltanto un
episodio
La replica del Consorzio di Bonifica Navarolo: si opera sempre con grande attenzione
all' ambiente

POMPONESCO La moria di pesci nei canali di
bonifica è stata un evento spiacevole ma
eccezionale e comunque episodico rispetto ad
un' attività che viene sempre condotta nel
massimo rispetto dell' am biente: parola del
Consorzio d i  Boni f ica Navaro lo che,  a l l '
indomani delle segnalazio ni arrivate da
qualche cittadino - e di fronte alle quali il primo
cittadino di Pomponesco aveva parlato della
«necessità di rivedere la quota di livello»,
ossia di procedere anche a una manutenzione
dei fondali che quindi manterrebbero livelli
sufficienti anche durante gli abbassamenti che
il Consorzio d i  B o n i f i c a  d e v e  a t t u a r e
periodicamente - ha voluto precisare che il
fatto è stato assolutamente episodico.
In  una nota  i l  Consorzio ha  r i bad i to  d i
comprendere il disappunto dei cittadini che
hanno evidenziato il problema ma al contempo
sottolinea come il lavoro fatto quotidianamente
si inserisca in un' ottica di massima attenzione
all' am biente in cui il Navarolo opera: in
sostanza l' ampiezza del territorio in cui il
Consorzio opera - il Navarolo comprende 25
comuni di competenza, oltre 1200 chilometri di
canali, 5 importanti impianti di sollevamento,
innumerevoli chiaviche e sbarramenti - non
rende impossibile il verificarsi di determinati
episodi nonostante il costante rapporto di collaborazione con gli enti istituzionali e di volontariato. Al di
là di queste precisazioni il Consorzio ha comunque ribadito che la vicenda è stata analizzata con
attenzione affinchè quanto segnalato dai cittadini di Pomponesco non debba ripetersi.

17 ottobre 2019
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BONIFICA A PORTE APERTE: LA PIANA DEL SELE
VISITATA DA GALLINELLA PRESIDENTE COMAGRI
CAMERA
FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI UN ESEMPIO DEL NUOVO MODELLO DI
SVILUPPO SOSTENUTO DAI CONSORZI DI BONIFICA

Il credito, che chiediamo alle Istituzioni ed alla comunità,
non è mai sulla semplice fiducia, ma sulla concretezza
dei progetti realizzati e delle opere quotidianamente
gestite. Per questo siamo orgogliosi quando autorità o
cittadini organizzati ci onorano della loro visita. E' con
queste parole che Francesco Vincenzi, Presidente
dell 'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e della Acque Irrigue
(ANBI), commenta la visita del Presidente, Filippo
Gallinella e di alcuni componenti della Commissione
Agricoltura della Camera dei Deputati, On.li Maglione,
Gagnarli, Acunzo e Cioffi, alla realtà della Piana del
Sele, trasformata dalla disponibilità irrigua, gestita da
locale Consorzio di bonifica, nella capitale italiana della
quarta gamma ortofrutticola, in particolare della rucola,
collocando la provincia di Salerno al primo posto italiano
per P.I .L. (Prodotto Interno Lordo) agricolo. La
coltivazione di rucola della Piana del Sele, si estende su
3.600 ettari per una produzione di 400 milioni di
chilogrammi, pari al 73% di quella nazionale per un
valore complessivo di circa 680 milioni di euro. L'areale
di produzione interessa 7 comuni della provincia di
Salerno (Eboli, Battaglia, Pontecagnano Faiano,
Montecorvino Rovella, Montecorvino Pugliano, Bellizzi, Capaccio-Paestum), dove operano 430 aziende
agricole, per il 60% guidate da giovani e che danno lavoro a 5.000 addetti più altri 4.000 nell'indotto.

16 ottobre 2019 Comunicato Stampa
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#GIORNATAMONDIALEALIMENTAZIONE

ANBI RICORDA: NON C'E' CIBO SENZA ACQUA
DETERMINANTI LE SCELTE DELLA PROSSIMA
PAC

La lotta alla fame nel mondo non può prescindere dalla
disponibilità d'acqua, perché anche le risorse idriche
non sono distribuite in modo omogeneo sulla superficie
terrestre; secondo i dati dell'ONU, su una popolazione
mondiale di oltre 7 miliardi e mezzo di persone, circa un
miliardo non ha accesso all'acqua potabile e circa due
miliardi e mezzo non ne dispone a sufficienza per le
pratiche igieniche ed alimentari: a ricordarlo, in
occasione della Giornata Mondiale dell'Alimentazione, è
l'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e
la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).
L'agricoltura fuori suolo dimostra come si possa
coltivare senza terra, ma mai senza acqua - evidenzia il
Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi - Se vogliamo
che la terra continui ad essere un luogo ospitale per tutti,
occorre agi re ,  prevedendo so luz ion i  contro le
precipitazioni eccessive, ma contestualmente attuando
p ian i  per  c reare  e  tu te la re  le  r i serve  id r i che ,
fondamentali per ogni forma di vita. Per continuare ad
agire sulla produttività, l'agricoltura deve continuare ad
evolversi, puntando sullo sviluppo di sistemi che, a
partire dall'irrigazione, consentano di ottenere risultati
uguali o maggiori, utilizzando la medesima o una minore
quantità di risorsa idrica. Questo può avvenire, solo implementando le tecnologie attualmente disponibili
per ridurre le risorse utilizzate ed aumentare le produzioni, continuando a garantire un reddito adeguato
alle imprese: investire nell'innovazione e nella ricerca risulta quindi imprescindibile. L'irrigazione
collettiva consente certezze alle filiere produttive, provvede alla ricarica delle falde sotterranee, assicura
il mantenimento degli agrosistemi, riduce la subsidenza e l'intrusione salina nelle falde, assicurando il
presidio del territorio. Per questo è importante l'opportunità di riforma della Direttiva Quadro Acque, che
costituisce l'occasione per adeguarla anche alle necessità degli Stati mediterranei, dove l'irrigazione è
fondamentale per le necessità dell'agricoltura e quindi dell'alimentazione. E' lo scopo che si è prefissata
ANBI, unitamente alle omologhe realtà di Spagna, Portogallo e Francia, costituendo l'associazione
Irrigants d'Europe, punto di riferimento tecnico della Commissione Europea per la complessa
normativa, che riguarda, oltre alla Direttiva Acque, temi fondamentali, nella prospettiva alimentare,
come il riuso delle acque reflue depurate ed il cosiddetto global gap, che affronta la questione della
qualità della risorsa idrica L'Italia è ricca d'acqua, in quanto l'afflusso medio annuo, costituito dalle
precipitazioni meteoriche, corrisponde a 1.000 millimetri, superiore alla media europea (circa mm. 650)
ed a quella delle terre emerse (mm. 730); il problema è che piove in modo diverso rispetto alle
esigenze colturali con la paradossale alternanza di emergenze alluvionali nel periodo autunno/inverno e

16 ottobre 2019 Comunicato Stampa
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scarsità di precipitazioni in primavera/estate. E' in un tale scenario conclude Massimo Gargano,
Direttore Generale di ANBI - che riteniamo si debbano fare, nella prossima Politica Agricola Comune,
scelte fondamentali per i territori più esposti alle conseguenze dei cambiamenti climatici perché, come
cita un nostro affermato slogan, il cibo è irriguo.

16 ottobre 2019 Comunicato Stampa
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Si allungano le passerelle costruite sulle dune a
Marina
Un sopralluogo ha evidenziato che l' intervento realizzato ha favorito l' apporto di sabbia
attorno alla dune

Si allungano alcune passerelle in legno
costruite sulle dune, nel tratto di arenile
collocato davanti all' ex colonia di Marina di
Ravenna. L' investimento previsto è di oltre
84mila euro. La delibera è stata approvata nel
corso  de l l '  u l t ima seduta  de l la  g iun ta
comunale .  Un recente  sopra l luogo ha
evidenziato che l' intervento realizzato ha
favorito l' apporto di una grande quantità di
sabbia attorno alla duna, fenomeno che ha
comportato una copiosa crescita della stessa.
Contemporaneamente alcuni tratti terminali
delle passerelle sono stati seppelliti dalla
sabbia.
La duna è un importante elemento di difesa
del territorio retrostante dalle mareggiate che
in passato provocavano l' allagamento delle
località con notevoli danni all' ambiente e agli
edifici circostanti. Con questo intervento si è
pertanto proceduto alla messa in sicurezza dai
danni subit i dal maltempo, oltre che dal
costante calpestio, anche dalle mareggiate.
Con l' investimento deliberato l' altro giorno
verrà ripristinata l' accessibilità alla spiaggia,
mediante la sopraelevazione dei tratti terminali insabbiati delle passerelle, adeguandoli pertanto alla
nuova morfologia che il fronte dune (lato mare) ha assunto, aumentando di dimensione, rispetto alla
situazione iniziale.
«Trattandosi di sistemazione di una struttura costruita in legno - si legge nella delibera - si prevede di
intervenire mediante lo smontaggio della passerella esistente, compreso pali laterali e rimontaggio,
adeguando il profilo al nuovo piano della spiaggia».
Durante la fase di rimontaggio, è prevista anche l' eventuale sostituzione degli elementi lignei malridotti,
utilizzando ovviamente, la stessa essenza (larice nazionale).
Le passerelle in legno sull' arenile stanno diventando un elemento caratterizzante dei lidi. Negli ultimi
anni sono state realizzate a Marina di Ravenna, Casal Borsetti, Lido di Classe, Lido di Dante.
In quest' ultima località consente di ammirare la foce del Bevano.
In generale la funzione delle passerelle è quella di consentire l' arrivo in spiaggia superando, senza
calpestarle, le dune sabbiose che rappresentano una caratteristica storica della spiaggia dei lidi
ravennati.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rocce instabili, rischio frana a Casola
La zona è quella del campo sportivo già crollato nel 2015 Emessa ordinanza del
sindaco che viete l' accesso all' area

La terra continua a fratturarsi. E' pari a dieci
centimetri il discostamento recentemente
riscontrato tra due porzioni di roccia nelle
vicinanze della frana che nel febbraio 2015
inghiottì il campo sportivo di Casola Valsenio.
Le osservazioni sono state effettuate da tecnici
dell' Università di Bologna, che si sono serviti
anche di un drone utile ad evidenziare la
porzione d' argine interessata. In tre mesi la
distanza tra due picchetti posizionati appunto
per monitorare lo stato della frana è passata
dai 145 centimetri ai 155: la porzione di roccia
e terra che rischia di crollare nell' alveo del
Senio, sopra la quale sorgono alcuni alberi
adiacenti a un' area agricola colt ivata a
seminativo, ha un volume stimato tra i 1000 e i
1500 metri cubi.
Proprio per evitare che ci si avvicini al costone
di roccia a rischio crollo è stata ribadita dal
sindaco di Casola Valsenio Giorgio Sagrini un'
ordinanza del suo predecessore, Nicola
Iseppi, che vieta l' accesso in una parte dell'
argine del fiume posta immediatamente a valle
rispetto a dove si trovava il campo da calcio
franato nel Senio nel 2015.
Sono stati dunque posizionati dei cartelli di pericolo e di divieto di transito nei pressi dell' area di sosta
con tavoli in legno situata poco oltre il vecchio depuratore, in questi anni spesso un «punto di partenza»
per coloro che, risalendo il corso del fiume, si spingevano a monte per godere del panorama sulla frana.
Pratica quanto mai rischiosa ora che il rischio di un crollo anche in quel punto è più che mai conclamato.
Proseguono nel frattempo le indagini sulla stabilità dell' area degli spogliatoi, scampati alla frana del
2015 ma inagibili sin da allora. Nel prossimo futuro i tecnici della Regione eseguiranno quattro sondaggi
cosiddetti «geognostici», che prevedono il posizionamento di strumenti di monitoraggio della falda e
degli eventuali spostamenti del terreno. Pure sulla struttura degli spogliatoi verranno piazzati dei prismi
ottici in modo da avere anche un monitoraggio topografico del fabbricato. L' esito di queste indagini
sarà determinante per capire se la struttura - o solamente una sua parte - potrà tornare ad essere al
servizio della comunità.
Filippo Donati © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Valle della Canna, il presidente dell' Enpa attacca:
"La situazione dell' ambiente ravennate è indecente"
Questa l' opinione di Carlo Locatelli, presidente dell' Enpa ravennate, ricordando come
"da molti anni, nel periodo estivo, in modo più o meno grave, si lanciano appelli e
proclami per quanto accade nell' area della Valle della Canna"

"Il disastro ecologico della Valle della Canna
non dovrebbe stupire ed indignare più di
tanto". Questa l' opinione di Carlo Locatelli,
presidente dell' Enpa ravennate, ricordando
come "da molti anni, nel periodo estivo, in
modo più o meno grave, si lanciano appelli e
proclami per quanto accade in quell' area
valliva. Il guaio è che gli enti locali i quali
dovrebbero vigilare, prevenire ed evitare cotali
situazioni, sono da troppo tempo latitanti.
Anche questa volta per alleggerire le proprie
responsabil ità nel disastro ecologico, si
incolpa il clima e la siccità. Capri espiatori fin
troppo spesso ricorrenti ed ai quali non
abbocchiamo". "La situazione dell' ambiente
ravennate è indecente - attacca Locatelli -.
Punte Alberete è una discarica a cielo aperto,
le pinete di Classe e San Vitale versano in una
condizione di avvilente incuria, la Pialassa dei
P iomboni  è  preda d i  un  inqu inamento
sorprendente, la Pialassa della Baiona è
c o s t a n t e m e n t e  d r a g a t a  d a  v o n g o l a r i
clandestini, la pineta Ramazzotti, alcuni anni
or sono, andò in fumo e così via. Abbiamo il
sospetto che a cert i  amministratori  non
dispiacerebbe se di tutte le nostre ricchezze
naturali si facesse un bel falò, sul tipo di quelli
californiani, questo per togliersi di torno un
problema economico e gestionale che non porta voti. Se però a muoversi è una ragazzina che,
giustamente, denuncia i grandi problemi che attanagliano il pianeta ecco che i politici fanno a gara per
mettersi in evidenza e diventare i paladini più combattivi per la salvezza del mondo". "Ebbene, di fronte
a cotanta mobilitazione, gradiremmo sapere se gli studenti ravennati sono mai scesi in piazza per
manifestare pro o contro a quanto sta accadendo da troppo tempo qui nel loro territorio - conclude il
presidente dell' Enpa -. Le associazioni venatorie hanno comunicato che i loro volontari si sono prodigati
per soccorrere e recuperare gli uccelli e i pesci in agonia o già morti. Ne prendiamo atto, ma non
possiamo tacere sul fatto che proprio in questi giorni certi cacciatori abbiano continuato a sparare nella
valle retrostante a Marina Romea, ovvero, è proprio il caso di dirlo, ad un tiro di schioppo dal cimitero
della Valle della Canna.
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Valle della Canna, Enpa: "Strage annunciata. Da
diversi anni c' erano appelli inascoltati"

"Il disastro ecologico della Valle della Canna
non dovrebbe stupire ed indignare più di tanto'
scrive l ' Enpa. 'Da molti anni, infatti, nel
periodo estivo, in modo più o meno grave si
lanciano appelli e proclami per quanto accade
in quell' area valliva'. Il guaio è che gli enti
locali i quali dovrebbero vigilare, prevenire ed
evitare cotali situazioni, sono da troppo tempo
latitanti. Anche questa volta per alleggerire le
proprie responsabilità nel disastro ecologico,
si incolpa il clima e la siccità. Capri espiatori
fin troppo spesso ricorrenti ed ai quali non
abbocchiamo. La situazione dell' ambiente
ravennate è indecente : Punte Alberete è una
discarica a cielo aperto, le pinete di Classe e
San Vitale versano in una condizione di
avvilente incuria, la Pialassa dei Piomboni è
preda di un inquinamento sorprendente, la
Pialassa del la Baiona è costantemente
dragata da vongolari clandestini, la pineta
Ramazzotti, alcuni anni or sono, andò in fumo
e così via. Abbiamo il sospetto che a certi
amministratori non dispiacerebbe se di tutte le
nostre ricchezze naturali si facesse un bel falò,
sul t ipo di quell i californiani, questo per
togliersi di torno un problema economico e
gestionale che non porta voti. Se però a
muoversi è una ragazzina che, giustamente,
denuncia i grandi problemi che attanagliano il pianeta ecco che i politici fanno a gara per mettersi in
evidenza e diventare i paladini più combattivi per la salvezza del mondo. Ebbene, di fronte a cotanta
mobilitazione, gradiremmo sapere se gli studenti ravennati sono mai scesi in piazza per manifestare
pro o contro a quanto sta accadendo da troppo tempo qui nel loro territorio. Le associazioni venatorie
hanno comunicato che i loro volontari si sono prodigati per soccorrere e recuperare gli uccelli e i pesci
in agonia o già morti. Ne prendiamo atto, ma non possiamo tacere sul fatto che proprio in questi giorni
certi cacciatori abbiano continuato a sparare nella valle retrostante a Marina Romea, ovvero, è proprio il
caso di dirlo, ad un tiro di schioppo dal cimitero della Valle della Canna'.
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Verlicchi (La Pigna): "Lido di Dante tra topi, bisce e
insetti per turisti e residenti"

"Ecco la 'biodiversità' e la reputazione turistica
di Lido di Dante. L' unica località in Italia che
porta il nome del Sommo Poeta" esordisce
Veronica Verlicchi, capogruppo della lista
civica La Pigna. "Siamo alla vigil ia delle
celebrazioni del VII centenario della morte del
Sommo Poeta e la località, completamente
abbandonata da anni dalle amministrazioni a
guida Pd, si  presenta ai ravennati ,  agl i
operatori commerciali ed ai turisti con zone in
evidente stato di degrado ed abbandono, che
oltre a deturpare l' immagine causano pericolo
per l ' igiene ambientale e la salute delle
persone" continua Veronica Verlicchi. "É il caso
de l l '  a rea pr iva ta  re t ros tante  i l  bagno
Smeraldo, sita in via Matelda n.2, in pieno
l u n g o m a r e .  S i  t r a t t a  d i  u n '  a r e a  c h e
comprende un' immobile ed un terreno a verde
che si estende per molti metri quadri fino al
campeggio confinante" spiega Verlicchi. "Nei
giorni scorsi, su richiesta di alcuni residenti di
Lido di Dante, abbiamo fatto un sopralluogo in
quest' area, che si presenta in condizioni simili
a quelle dell ' Acquasirius di cui ci siamo
occupati nel 2018 riuscendo, a seguito di
diffida al Sindaco de Pascale, a far ripristinare
almeno una parte del sito, dopo anni di
richieste inascoltate dei residenti. Le foto che
abbiamo scattato nell' occasione, testimoniano una situazione di totale abbandono del luogo con
vegetazione selvaggia, carcasse di auto lasciate a marcire, immondizia di vario tipo abbandonata ed
una colonia felina. Un habitat che favorisce il profilare di animali nocivi, in particolare di topi, ratti e
fustoni che vengono avvistati regolarmente nella zona" afferma la capogruppo La Pigna. "Lo scorso
anno, una turista che si era recata a Lido di Dante per godere di qualche ora di sole sulla spiaggia, si
ritrovò un ratto sopra l' ombrellone sotto il quale sostava. Sorpresa e sopratutto indignata dall' episodio,
ha immediatamente inoltrato la segnalazione alle Autorità competenti. A seguito di questa segnalazione
e di altre inoltrate da alcuni operatori turistici della zona e da alcuni residenti, la Polizia Locale ha
effettuato 3 ispezioni tra il 2015 e il 2019, elevando sanzioni a carico della proprietà dell' immobile da
172 ognuna" ricorda Verlicchi. "Va specificato che la suddetta area, si trova proprio di fronte all' area
verde, in piena passeggiata del lungomare, realizzata qualche anno fa con ingenti investimenti
comunali, dove durante la stagione estiva, vengono realizzati manifestazioni e concerti a favore di
residenti e turisti. Ci chiediamo come mail il Sindaco Michele de Pascale non abbia emanato un'
ordinanza di ripristino dell' area? Perché ha consentito che la vergognosa situazione di degrado
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peggiorasse, nonostante la segnalazione inviatogli dallo stesso Comandante della Polizia Locale?
Perché ha permesso il rischio della salute degli abitanti e degli avventori della località?" chiede la
capogruppo La Pigna. "Eppure i ravennati residenti, gli operatori economici e i turisti pagano le imposte
ed hanno tutto il diritto di ricevere i servizi volti a garantire decoro, sicurezza e sviluppo della località. Di
certo, la situazione non é più tollerabile e de Pascale oltre a fornire risposte alle sue mancanze, deve
intervenire immediatamente" sottolinea Verlicchi. "Ecco perché gli abbiamo inviato una Pec con il
dettaglio delle situazioni d degrado e le foto a testimonianza, chiedendo, appunto, che emetta le relative
ordinanze sindacali. Perché lo scempio dell' area di via Matelda, purtroppo, non é l' unica situazione di
degrado. Vi sono per le quali urge l' installazione di telecamere di videosorveglianza per contrastare
andirivièni a dir poco sospetti, come quelli nella zona del parcheggio del lungomare e lungo l' argine del
fiume. E mentre la Giunta de Pascale in collaborazione con alcuni soggetti della ' minoranza amica '
perdono tempo ed anni nel battagliare su quale sia il Comitato cittadino legittimo, Lido di Dante
sprofonda sempre più nell' incuria e nello scadimento, essendo volutamente lasciata abbandonata al
proprio destino" si appresta a finire la capogruppo della lista civica. "Verrebbe quasi da pensare che si
tratti di una macchinazione orchestrata ad arte da soggetti interessati a far scadere la reputazione della
località per giustificare, così, ipotetici progetti di rilancio che, come sempre andranno svantaggio di
pochi e a danno di molti" concludeVeronica Verlicchi.
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Frane e fiume Savio, interviene la Regione
Sono in arrivo 180mila euro per ripristinare la strada comunale Bora-Castello Verrà
anche rifatto il guado alla Piaia dove fu divelta la passerella

MERCATO SARACENO Dal la  Regione
arriveranno 90 mila euro per il ripristino della
strada comunale Bora-Castello interessata da
un' importante frana ed ulteriori 90.000 per il
ripristino del guado sul fiume Savio alla Piaia.
Fa parte dei 5 milioni di euro che la Regione
stanzia per la montagna e collina (oltre 50
Comuni) allo scopo di ripristinare e mettere in
sicurezza strade, frane e ponti danneggiati dal
maltempo. Nel territorio di Forlì-Cesena gli
interventi finanziati ammontano ad 1 milione e
10 mila euro; nella Valle del Savio ad essere
interessato con 180mila euro è Mercato
S a r a c e n o ,  m e n t r e  n e l  R u b i c o n e  v i  è
Roncofreddo, 90.000 per la comunale via
Compagnia a Ciola Araldi. I restanti interventi
riguardano le zone del Forlivese. «La frana di
Bora-Castello da tempo richiede interventi e
con questi finanziamenti ci metteremo all'
opera il suo ripristino - afferma l' assessore ai
Lavori pubblici Leopoldo Raffoni - allo stesso
modo per quanto riguarda l' attraversamento a
guado del Savio dove anni fa la passerella in
tubi e cemento venne divelta dal fiume i n
piena».

Edoardo Turci.
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Paura tra i residenti

«Il ponte sul Rio Rosso è a rischio Vogliamo
garanzie sulla sicurezza»

NOVAFELTRIA Il ponte sul torrente Rio Rosso
è a rischio? Le foto, scattate nei giorni scorsi
da  a lcun i  res ident i ,  co lp iscono per  la
situazione del pilastro centrale del ponte sulla
Statale Marecchiese 258. «Le pareti del
cemento armato presentano evidenti segni di
corrosione - scrivono i cittadini - al punto che
anche i ferri di armatura sottostanti sono
scoperti. Non siamo esperti,ma il pilastro e l'
arcata sovrastante sono in sofferenza.
Abbiamo chiesto agli uffici comunali e ci
dicono che la responsabilità di quel ponte è
provinciale. Dalla Provincia, il presidente
Riziero Santi risponde: «La situazione di tutti i
ponti della Valmarecchia è costantemente
monitorata. Gli interventi che servivano sono
già partiti e alcuni ultimati».
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candidato agli emblematici

Pulizia del Mincio e plastic free a scuola: il progetto
del Parco

I n t e r v e n t i  p e r  i l  m i g l i o r a m e n t o  d e l l a
circolazione idrica n e l  fiume M i n c i o  e
promozione della cultura plastic free con
iniziative ecologiche e didattiche nelle scuole.
"Costruire il futuro: acqua bene comune" è il
titolo del progetto che ha visto insieme Parco
del Mincio, Italia Nostra Mantova e Agenzia
Interregionale per il Fiume Po e che è stato
candidato al bando emblematici provinciali
2019 di Fondazione Cariplo e Fondazione
Comunità Mantovana. Due i livelli di azione. Il
primo riguarda la realizzazione di opere di
miglioramento idrico per i  canal i  Osone e
Goldone, entrambi nella riserva naturale Valli
del Mincio. Saranno rimossi i limi presenti e
inna lza ta  la  quo ta  d i  scor r imento  per
potenziare il ricambio idrico.
Ognuno dei due canali convoglia verso le valli
250 tonnellate all' anno di sedimenti.
Quasi 5.500 metri cubi di sedime saranno
rimossi  e portat i  in una zona conf inata
individuata dal Parco del Mincio.
La seconda parte del progetto è legata al tema
plastic free e vedrà i l  coinvolgimento di
Fridays for Future Mantova. In programma
incontri con esperti nelle scuole per far capire
a i  ragazzi  i  danni  creat i  da l la  p last ica
monouso. Prevista la distribuzione di borracce agli studenti delle scuole. Il costo del progetto è 180mila
euro. Il contributo richiesto è di 90mila euro e la risposta è attesa per dicembre. L' altra metà sarà
finanziata dalle tre realtà: Parco del Mincio (68mila), Aipo (20mila) e Italia Nostra Mantova (2mila). Il
progetto è stato presentato nella sede del Parco del Mincio dal presidente Maurizio Pellizzer e dal
direttore Cinzia De Simone, da Daniela Sogliani e Umberto Maffezzoli di Italia Nostra Mantova e da
Marcello Moretti di Aipo.
--Matteo Sbarbada.
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Migliorare la circolazione idrica e iniziative plastic
free per il Parco del Mincio

MANTOVA Un progetto per migliorare la
circolazione idrica nel fiume Mincio e una serie
d i  a t t i v i tà  d i  d ida t t i ca  ambien ta le  per
promuovere la cultura plastic free. È quello
presentato dal Parco del Mincio insieme all'
associazione Italia Nostra e all ' Agenzia
Interregionale per il fiume Po per concorrere al
bando per progetti "Emblematici Provinciali"
promosso da l la  Fondaz ione Comuni tà
Mantovana. L' iniziativa presentata si articola
in due azioni. La prima riguarda un intervento
teso al miglioramento idrico della circolazione
delle acque in prossimità dei canali Osone e
Goldone.
La seconda è una campagna rivolta alla
conoscenza del miglioramento della qualità
ambientale derivante da una diminuzione dell'
uso della plastica. "La sensibilità ambientale
va premiata", ha dichiarato Maurizio Pellizzer,
presidente del Parco Regionale del Mincio,
"nel mese di dicembre terminerà l' istruttoria e
sapremo se la nostra proposta sarà andata a
buon fine". Il costo del progetto è di poco più di
1 8 0 m i l a  e u r o .  I l  b a n d o  p r e v e d e  c o n
cofinanziamento pari alla metà della cifra
complessiva, sostenuto per oltre 68mila euro
dal Parco del Mincio, 20mila euro da Aipo e la
restante parte da Italia Nostra Mantova. "Im
possibile definire ora l' entità degli interventi nei due canali", ha specificato Marcello Moretti di Aipo,
"occorre aspettare il piano economico definitivo. Andremo comunque ad agire nelle zone di maggiore
criticità". "L' acqua è un bene comune", ha concluso Daniela Sogliani, presidente Italia Nostra Mantova
Onlus, "anche con la campagna 'Paesaggi sensibili', dedicata agli scenari d' acqua, stiamo
promuovendo una corretta gestione, non solo ambientale, di laghi e fiumi".
Tiziana Pikler.
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Manutenzione arginali, le sollecitazioni di
Motteggiana per un Cambiamento

stione del transito dei mezzi pesanti sulle
sommità arginali a Motteggiana (ma anche a
Suzzara) è intervenuta la capogruppo di
minoranza Elena Arcese che, in questi giorni,
ha parlato con i tecnici d i  Aipo ricevendo
conferma che esiste una convenzione tra Ai po
e i due comuni secondo cui chi transita con
mezzi pesanti deve corrispondere una somma
qualora vi siano registrati dei danni: «Tuttavia -
ha aggiunto Arcese - dal confronto con Aipo
risulta che i due comuni non fanno sanzionino
adeguatamente i trasgressori.
Cosa che sarebbe invece necessario a tutela
di un manufatto idraulico di vitale importanza
per i l  terr i tor io.  Ho comunque r icevuto
rassicurazioni da parte di Aipo c h e  i n
settimana verrà pulita adeguatamente tutta la
zona cortiva nei pressi dell' ex magazzino
idraulico di Villa Sa viola e la stessa casa, in
cui continuano a entrare piccioni, sarà oggetto
d i  osservaz ione,  Non so lo :  mi  è  s ta to
c o n f e r m a t o  c h e  è  s t a t a  a v v i a t a  l a
progettazione per l' asfaltatura di via XXV
aprile, ovvero la zona che passa sotto il ponte
sul Po e il tutto dovrebbe iniziare nei primi
mesi del 2020».
Elena Arcese s ta  ino l t re  raccogl iendo
informazioni su una possibi le generale
risistemazione dell' area definita "Manico del Paiolo" che potrebbe essere interessante per una fruizione
di tipo turistico: anche in questo caso, a breve, dovrebbe avvenire la pulizia delle erbacce fino alla zona
di.
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